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Oggetto 
 

Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, inteso 

quale diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di obbligo di 

pubblicazione da parte dell’Autorità, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 5, co. 1, del decreto trasparenza. 

Il presente regolamento disciplina, altresì, i criteri e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico 

generalizzato, ossia il diritto di chiunque, ai sensi dell’art. 5, co. 2, del decreto trasparenza di 

accedere a dati e documenti detenuti dall’Autorità, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo 

di pubblicazione. 

 

Riferimenti normativi  
 

- Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni recante «Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» 

e, in particolare, l’art. 4 ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità 

organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, 

nonché dell’adozione del provvedimento finale; 

- Art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352, recante il 

regolamento per la disciplina delle modalità di accesso e dei casi di esclusione del diritto di 

accesso ai documenti amministrativi; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, e successive modificazioni e 

integrazioni, concernente il «Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai 

documenti amministrativi»; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modificazioni e integrazioni, «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa»; 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modifiche e integrazioni, recante il 

riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e, in 

particolare, l’art. 5 disciplinante l’accesso civico ai dati, alle informazioni e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni e l’art. 5-bis disciplinante le esclusioni e i limiti allo 

stesso accesso civico, introdotto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»; 

- Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 

riguardante l’attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato; 
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- Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni e integrazioni, recante il 

«Codice dell’Amministrazione Digitale»; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2014, «Regole tecniche in 

materia di formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione 

temporale dei documenti informatici nonché di formazione e conservazione dei documenti 

informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, 

comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto 

legislativo n. 82 del 2005»; 

- Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, n. 679 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati - GDPR). 

 

Destinatari del regolamento 
 

Il presente regolamento è destinato a chiunque voglia esercitare l’accesso civico semplice o 

generalizzato. 

 

Accesso civico semplice 
 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione ai sensi 

della normativa vigente nei casi in cui le pubbliche amministrazioni ne abbiano omesso la 

pubblicazione sul proprio sito web (art. 5, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013). 

L’accesso civico, quindi, è circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di 

pubblicazione. 

 

Modalità per l’esercizio dell’accesso civico semplice 
 

La richiesta di accesso civico semplice non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), l’Avv. Monica Fuciarelli. 

L'istanza può essere trasmessa per via telematica al RPCT, secondo le modalità previste dal d.lgs. 7 

marzo 2005, n. 82, e ss.mm.ii., compilando il Modulo di richiesta di accesso civico (disponibile nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito web www.agirabruzzo.it), ed inoltrandolo al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata: agirabruzzo@pec.it. 

Altrimenti, l’istanza può essere presentata inviando il Modulo di richiesta di accesso civico 

debitamente compilato via posta ordinaria all’indirizzo della sede legale dell’Autorità: via San 

Bernardino, 67100, L’Aquila (AQ), indicando quale destinatario il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT), l’Avv. Monica Fuciarelli. 

http://www.agirabruzzo.it/
mailto:agirabruzzo@pec.it
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Nella compilazione del Modulo di richiesta si raccomanda di fornire tutti gli elementi utili alla loro 

identificazione. La richiesta potrà essere sottoscritta dall’istante con firma digitale direttamente sul 

file oppure con firma autografa sulla stampa del modulo, avendo cura di allegare copia di un 

documento di identità. Nel caso in cui nell’istanza non siano identificati i documenti, le informazioni 

o i dati da pubblicare, il RPCT ne dà comunicazione all’istante che provvede al completamento della 

stessa. 

In caso di accoglimento, l’amministrazione entro 30 giorni procede all’inserimento sul sito dei dati, 

delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, 

indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell’istanza presentata. 

A fronte di rifiuto totale o parziale dell’accesso o dell’inerzia da parte del RPCT, il richiedente ai fini 

della tutela del proprio diritto, trascorsi 30 giorni dall’invio della richiesta, può proporre ricorso al 

Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo 

del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 

Accesso civico generalizzato 
 

Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 

di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art. 5 bis d.lgs. n. 33/2013. Tale 

tipologia di accesso civico è stata prevista con la finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013). 

L’accesso civico generalizzato è, quindi, esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali già sussiste uno specifico obbligo di 

pubblicazione. 

 

Modalità per l’esercizio dell’accesso civico generalizzato 
 

La richiesta di accesso civico generalizzato non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata ed è gratuita. 

L'istanza va presentata al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT), l’Avv. Monica Fuciarelli e può essere trasmessa per via telematica, compilando il Modulo di 

richiesta di accesso civico generalizzato (disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del 

sito web www.agirabruzzo.it), ed inoltrandolo al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

agirabruzzo@pec.it. 

Altrimenti, l’istanza può essere presentata inviando il Modulo di richiesta di accesso civico  

generalizzato debitamente compilato via posta ordinaria all’indirizzo della sede legale dell’Autorità: 

via San Bernardino, 67100, L’Aquila (AQ), indicando quale destinatario il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), l’Avv. Monica Fuciarelli. 

http://www.agirabruzzo.it/
mailto:agirabruzzo@pec.it
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Nella compilazione del Modulo di richiesta si raccomanda di fornire tutti gli elementi utili alla loro 

identificazione. La richiesta potrà essere sottoscritta dall’istante con firma digitale direttamente sul 

file oppure con firma autografa sulla stampa del modulo, avendo cura di allegare copia di un 

documento di identità. Nel caso in cui nell’istanza non siano identificati i documenti, le informazioni 

o i dati da pubblicare, il RPCT ne dà comunicazione all’istante che provvede al completamento della 

stessa. 

Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, il RPCT individua i soggetti controinteressati ai sensi 

dell’articolo 5, comma 5, del decreto trasparenza, ai quali è data comunicazione dell’istanza 

mediante invio tramite PEC. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati 

possono presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso a mezzo di posta elettronica 

certificata all’indirizzo agirabruzzo@pec.it compilando il Modulo di opposizione del 

controinteressato (disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web 

www.agirabruzzo.it). 

L’istante, in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro trenta giorni 

dalla presentazione della richiesta, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta 

di accesso nonostante la loro motivata opposizione, possono presentare domanda di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento 

motivato entro il termine di venti giorni. 

L'istanza di riesame può essere trasmessa per via telematica, secondo le modalità previste dal d.lgs. 

7 marzo 2005, n. 82, e s. m., compilando il Modulo istanza di riesame accesso civico generalizzato 

(o il Modulo istanza di riesame del controinteressato se controinteressato, disponibili nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito web www.agirabruzzo.it) e inoltrandolo al seguente indirizzo 

di posta elettronica certificata: agirabruzzo@pec.it. 

Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude, in assenza di controinteressati, con 

provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dall’acquisizione dell’istanza 

dall’Ufficio protocollo dell’Autorità. 

In presenza di controinteressati, decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della 

comunicazione ai controinteressati, il RPCT, accertata la ricezione delle comunicazioni inviate ai 

controinteressati e in mancanza di opposizione di questi ultimi, provvede sulla richiesta di accesso 

civico generalizzato. 

Ove il controinteressato abbia espresso la propria opposizione e il RPCT ritenga comunque di 

accogliere la richiesta di accesso civico generalizzato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, il RPCT 

ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere i dati e i documenti richiesti 

non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa da parte del controinteressato.  

Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine 

previsto, ovvero i controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante la 

loro motivata opposizione, possono presentare richiesta di riesame al Direttore Generale, che 

decide con provvedimento motivato entro venti giorni dall’acquisizione all’Ufficio protocollo 

dell’istanza. 

Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali, il RPCT provvede 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 5, co. 7, del decreto 

trasparenza. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del 

mailto:agirabruzzo@pec.it
http://www.agirabruzzo.it/
http://www.agirabruzzo.it/
mailto:agirabruzzo@pec.it
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provvedimento da parte del RPCT è sospeso fino alla ricezione del parere del Garante e comunque 

per un periodo non superiore a dieci giorni, in conformità all’art. 5, co. 7, del decreto trasparenza. 

La decisione dell'amministrazione sulla richiesta e il provvedimento del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza possono essere impugnate davanti al Tribunale 

amministrativo regionale ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo del d.lgs. 

2 luglio 2010, n. 104. 

 

Provvedimenti conclusivi 
 

Qualora l’istanza di accesso generalizzato sia accolta, alla risposta sono allegati i dati e i documenti 

richiesti.  

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito. Ove richiesti in formato cartaceo, è 

previsto il rimborso del solo costo effettivamente sostenuto dall’amministrazione per la 

riproduzione su supporti materiali. 

Ai sensi dell’art. 5-bis, co. 3, del decreto trasparenza, l’accesso civico generalizzato è rifiutato nei 

casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di accesso o di divulgazione previsti dalla legge. Per 

le altre ipotesi indicate al comma 3 del medesimo decreto, occorre riferirsi alla disciplina di settore 

laddove l’accesso sia subordinato al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti ivi stabiliti. 

L’accesso civico generalizzato è rifiutato qualora il diniego sia necessario per evitare un pregiudizio 

concreto alla tutela degli interessi pubblici e privati indicati nell’art. 5-bis, co. 1 e co. 2, del decreto 

trasparenza. 

I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nel comma 

precedente si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione 

alla natura del dato. 

L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e 

privati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5-bis, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

 

Norme transitorie e finali 

 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla normativa 

vigente in materia. Il presente regolamento entra in vigore al momento dell’efficacia della 

determinazione di approvazione e abroga tutte le norma con esso incompatibili. 
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